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CANTO INIZIALE

 ------------------------ PRIMA PARTE---------------------

Lettore

Gesù ci ha conosciuti e amati

Gesù ci ha conosciuti e amati, tutti e ciascuno, durante la sua vita, la sua agonia, la sua passione; e per ognuno di noi si è offerto.

“Il Figlio di Dio ma ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal.2,20).

Ci ha amati tutti con un amore umano. Per questo motivo il Sacro Cuore di Gesù, trafitto a causa dei nostri peccati e per la nostra salvezza, è considerato il segno ed il simbolo principale di quell'infinito amore col quale il Redentore divino incessantemente ama l'Eterno Padre e tutti gli uomini.

Celebrante
Preghiamo: Benedetto sei Tu, Signore, che ci raduni per adorare e pregare per il cammino della nostra santificazione personale.

Tutti

Eterno è il Tuo amore per noi

Lettore
I° Lettera di Giovanni  (4,15-21;5,1-14)

15 Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 17 Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 18 Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. 19 Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 20 Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. 21 Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

1 Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 2 Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, 3 perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. 4 Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. 5 E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 6 Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 7 Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza: 8 lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. 9 Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è maggiore; e la testimonianza di Dio è quella che ha dato al suo Figlio. 10 Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha reso a suo Figlio. 11 E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. 12 Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. 13 Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 14 Questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta.

Parola di Dio

Tutti

Rendiamo grazie a Dio.

Silenzio e riflessione personale

A cori alterni


Preziosità del silenzio

(liberamente tratto dagli scritti di San Giovanni della Croce)

Il silenzio è mitezza

quando non rispondi alle offese

quando non reclami i tuoi diritti,

quando lasci a Dio la difesa del tuo onore.

Il silenzio è misericordia

quando non riveli le colpe dei fratelli,

quando perdoni senza indagare il passato,

quando non condanni, ma intercedi nell'intimo.

Il silenzio è pazienza

quando soffri senza lamentarti,

quando non cerchi consolazione tra gli uomini

quando non intervieni

ma attendi che il seme germogli lentamente.

Il silenzio è umiltà

quando taci per lasciare emergere i fratelli,

quando celi nel riserbo i doni di Dio,

quando lasci che il tuo agire venga interpretato male,

quando lasci ad altri la gloria dell'impresa.

II silenzio è fede

quando taci perché è Lui che agisce,

quando rinunci alle voci del mondo, per stare alla sua presenza, quando non cerchi comprensione

perché ti basta sapere di essere amato da Lui.

II silenzio è adorazione

quando abbracci la Croce senza chiedere perché

nell'intima certezza

che questa è l'unica via giusta.

CANTO

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE

Silenzio e riflessione personale

Celebrante
Litanie del Sacratissimo Cuore di Gesù

(tutti rispondono con l'invocazione)

Signore, pietà / Signore, pietà

Cristo, pietà /Cristo,pietà

Signore, pietà / Signore, pietà

Cristo, ascoltaci / Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici / Cristo, esaudiscici.

Padre Celeste, che sei Dio / abbi pietà di noi

Figlio Redentore del mondo, che sei Dio / abbi pietà di noi 

Spirito Santo, che sei Dio / abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre / abbi  pietà di noi

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, unito alla Persona del Verbo di Dio / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio / abbi pietà di noi Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fornace dì carità / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, pieno di bontà e di amore / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, degno di ogni lode / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tesoro inesauribile di sapienza e di scienza / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto / abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, paziente e misericordioso / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, colmato di insulti / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, propiziazione per i nostri peccati / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, umiliato dalle nostre colpe / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, vita e resurrezione nostra / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, speranza di chi spera in te / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te / abbi pietà di noi.

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi / abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo / perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo / esaudiscici, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo /abbi pietà di noi.

Gesù, mite e umile di cuore / rendi i nostri cuori simile al tuo.

Celebrante
Preghiamo: O Dio Padre, che  nel cuore del Tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del Suo amore per noi, fa che da questa fonte inesauribile attingiamo l'abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen

Celebrante
Consacrazione al Cuore di Gesù (di S.Maria Alacoque)

Io............., dono e consacro a/ Cuore adorabile di Gesù la mia persona e la mia vita, le mie azioni, pene e sofferenze per non più servirmi di alcuna parte del mio essere, se non per onorar/o, amarlo e glorificarlo.

E' questa /a mia irrevocabile volontà : essere tutto suo e fare ogni cosa per suo amore, rinunciando a lutto ciò che può dispiacergli.

Ti scelgo, Sacro Cuore di Gesù, come unico oggetto del mio amore, custode della mia vita, pegno della mia salvezza, rimedio della mia fragilità e incostanza, riparatore di tutte le colpe della mia vita e rifugio sicuro nell'ora della mia morte.

Sii, o Cuore di bontà e di misericordia, la mia giustificazione presso Dio Padre e allontana da me la sua giusta indignazione. Cuore amoroso di Gesù, pongo in te /a mia fiducia, perché temo tutto dalla mia malizia e debolezza, ma spero tutto dalla tua bontà.

Distruggi in me quanto può dispiacerti. Il tuo puro amore s'imprima profondamente nel mio cuore in modo che non ti possa più dimenticare o essere separato da te. Ti chiedo, per la tua bontà, che il mio nome sia scritto in te, poiché voglio vivere e morire come tuo devoto.

Sacro Cuore di Gesù, confido in te!

CANTO

 ------------------------ SECONDA PARTE---------------------

Lettore
Discorso di sua santità Benedetto XVI agli amministratori della Regione Lazio, del Comune e della Provincia di Roma (Sala Clementina Giovedì, 10 gennaio 2008)

Un criterio fondamentale, sul quale possiamo facilmente convenire nell’adempimento dei nostri diversi compiti, è quello della centralità della persona umana. Come afferma il Concilio Vaticano II, l’uomo è, sulla terra, “la sola creatura che Dio abbia voluto per se stessa” (Gaudium et spes, 24). A sua volta il mio amato predecessore, il Servo di Dio Giovanni Paolo II, nell’Enciclica Centesimus annus scriveva giustamente che “la principale risorsa dell’uomo… è l’uomo stesso”. Conseguenza evidente di tutto ciò è l’importanza decisiva che rivestono l’educazione e la formazione della persona, anzitutto nella prima parte della vita, ma anche lungo tutto l’arco dell’esistenza. Se guardiamo però alla realtà della nostra situazione, non possiamo negare che ci troviamo di fronte a una vera e grande “emergenza educativa”.......

Sembra infatti sempre più difficile proporre in maniera convincente alle nuove generazioni solide certezze e criteri su cui costruire la propria vita.

Una simile emergenza,.... , non può lasciare indifferenti né la Chiesa né le vostre Amministrazioni.

Sono infatti chiaramente in gioco, con la formazione delle persone, le basi stesse della convivenza e il futuro della società.

Per parte sua la Diocesi di Roma sta dedicando a questo difficile compito un’attenzione davvero peculiare, che si esplica nei diversi ambiti educativi, dalla famiglia e dalla scuola alle parrocchie, associazioni e movimenti, agli oratori, alle iniziative culturali, allo sport e al tempo libero.

Lettore
Emergenza educativa: prevenzione del bullismo e fatica di crescere (di Silvio Minnetti)

Quale educazione proporre oggi?

Innanzitutto dobbiamo credere nelle potenzialità dei ragazzi. Ogni allievo ha un talento. Questo può essere coltivato tra punti di forza e di debolezza in un contesto di libertà, creatività, autonomia ed autostima. All’interno di una pedagogia della libertà i nostri ragazzi devono essere aiutati ad osare, a non porsi troppi limiti, per lasciarsi guidare da una sana ambizione, dalla fantasia e non rimanere prigionieri di una visione ragionieristica della vita. Quanti studenti vivono nella frustrazione, causa non ultima della violenza attuale? Da dove scaturisce questa frustrazione se non da una incapacità di osare ?

E’ il grande vuoto esistenziale in cui vivono immersi gli adolescenti il problema da risolvere da parte di amministratori locali, genitori e docenti.

Quando si confrontano con gli adulti i nostri ragazzi? Chiusi nella tristezza del loro mondo virtuale, essi raramente si confrontano con gli adulti.

Pertanto è urgente riaprire centri di aggregazione giovanile in orario pomeridiano, la scuola stessa aperta di pomeriggio con attività interessanti, gli oratori, i centri comunali con gli animatori. I giovani devono vivere in spazi aperti e tranquilli, anche attraverso percorsi di educazione ambientale, campetti di calcio per partite non strutturate, visite guidate.

Troppo tempo passano attualmente in spazi chiusi come le loro camerette , le discoteche rumorose, pub ecc.

Lettore
Udienza di papa Benedetto  XVI per la consegna alla Diocesi di Roma della lettera sul compito urgente dell’educazione , 23.02.2008 

Siamo qui oggi, però, anche e soprattutto perché ci sentiamo sostenuti da una grande speranza e da una forte fiducia: dalla certezza, cioè, che quel "sì", chiaro e definitivo, che Dio in Gesù Cristo ha detto alla famiglia umana (cfr 2 Cor 1,19-20), vale anche per i nostri ragazzi e giovani, vale per i bambini che oggi si affacciano alla vita. Perciò anche nel nostro tempo educare al bene è possibile, è una passione che dobbiamo portare nel cuore, è un’impresa comune alla quale ciascuno è chiamato a recare il proprio contributo.

E voi, cari sacerdoti, religiosi e religiose, catechisti, animatori e formatori delle parrocchie, dei gruppi giovanili, delle associazioni e movimenti ecclesiali, degli oratori, delle attività sportive e ricreative, cercate di avere sempre, verso i ragazzi e i giovani che accostate, gli stessi sentimenti che furono in Gesù Cristo (cfr Fil 2,5)

Siate dunque quegli amici affidabili nei quali essi possano toccare con mano l’amicizia di Gesù per loro, e al tempo stesso siate i testimoni sinceri e coraggiosi di quella verità che rende liberi (cfr Gv 8,32) e che indica alle nuove generazioni la via che conduce alla vita.

Cari fratelli e sorelle, nel momento in cui vi consegno simbolicamente la lettera sul compito urgente dell’educazione, ci affidiamo dunque, tutti insieme, a Colui che è il nostro vero e unico Maestro (cfr Mt 23,8), per impegnarci insieme a Lui, con fiducia e con gioia, in quella meravigliosa impresa che è la formazione e la crescita autentica delle persone.

CANTO

BENEDIZIONE EUCARISTICA

